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Comunicato stampa  
 
 

Inaugurazione Casa Chiattone 

Martedì 9 giugno sono stati inaugurati i rinnovati spazi di Casa Chiattone 
che includono locali amministrativi e giardino pubblico.   

Situata in zona centrale, Casa Chiattone si inserisce in un contesto urbanistico più ampio 
che comprende la Casa comunale, la scuola dell’infanzia, il futuro Palco Urbano (presso gli 
ex magazzini AEM), il Cinema Lux, il Salone Cosmo e la Casa anziani. “Un quartiere in cui 
è iniziato un importante processo di riqualifica – spiega la Sindaca nel suo saluto introduttivo 
- che vogliamo completare per arrivare a proporre una nuova centralità urbana che completi 
adeguatamente il ridisegno delle aree centrali del nostro comune, quale luogo di riferimento 
e di ritrovo per la popolazione.” 

Tornando al tema strettamente legato a Casa Chiattone, il Municipio – come illustrato nel 
messaggio concernente il credito di progettazione (2021) e di realizzazione (2023) preparati 
nella scorsa legislatura – ha optato per un intervento di salvaguardia e conservazione volto 
a valorizzare una significativa memoria architettonica del nostro territorio comunale. L’edificio 
è stato progettato dal rinomato architetto Mario Chiattone nel 1922; il Municipio ne è divenuto 
proprietario in 2 tappe, acquistandone la prima metà nel 1964 per necessità di spazi per la 
scuola dell’infanzia e, nel 1966, la seconda parte da adibire a spazi per la scuola elementare. 
Successivamente, a partire dai primi anni Settanta, in seguito alla costruzione del nuovo 
complesso scolastico di Nosedo, Casa Chiattone divenne sede amministrativa dell’Azienda 
Elettrica di Massagno, che ha occupato l’edificio fino al 2020. Ricordiamo che, a fronte delle 
sue caratteristiche storiche e architettoniche, Casa Chiattone fa parte degli oggetti inseriti 
nella variante di Piano regolatore concernente gli “Edifici e complessi degni di tutela (Beni 
culturali locali)”. 

L’edificio e la ristrutturazione (Studio we archite ttura) 

Casa Chiattone è un edificio a due piani caratterizzato da una facciata simmetrica e da un 
loggiato centrale, dietro al quale si sviluppano due abitazioni separate e speculari, dotate di 
scale gemelle interne. “Il progetto di ristrutturazione – spiega il progettista arch. Felix 
Wettstein titolare dello Studio we architettura di Lugano – ha unificato le due unità attraverso 
un grande vuoto centrale di forma sferica. Le due case sono state unite mediante un unico 
gesto architettonico: un taglio risultante dall’intersezione ideale di una sfera con i muri a T 
dello spazio centrale. Questo intervento ha generato una nuova continuità visiva e spaziale 
tra le due scale, trasformando la “casa doppia” in un unico organismo architettonico, pur 
mantenendo leggibile la sua storia e la sua origine.” 



 

 

Per quanto riguarda gli interventi di restauro, spiega l’architetto: “il progetto ha preservato 
integralmente le caratteristiche spaziali originarie dell’edificio, organizzato attorno a uno 
spazio centrale di circolazione, con i servizi collocati sul lato nord e i locali principali distribuiti 
secondo le planimetrie originali. Sono stati inoltre recuperati e valorizzati i materiali esistenti, 
quali serramenti e porte interne, i pavimenti storici in graniglia e gli originali pavimenti in 
legno, consentendo così una conservazione integrale della sostanza storica dell’edificio. 
L’accessibilità per le persone con disabilità è garantita da un ascensore collocato sulla 
facciata nord, raggiungibile tramite un percorso pedonale integrato nella sistemazione del 
nuovo parco.” 

Sostenibilità  

L’edificio è certificato secondo lo standard Minergie, che garantisce elevati livelli di comfort, 
efficienza energetica e protezione del clima, grazie soprattutto a un involucro edilizio di alta 
qualità e a un sistema di ricambio dell’aria controllato che migliora la salubrità degli ambienti; 
si distingue inoltre per l’uso coerente di energie rinnovabili, in particolare attraverso sonde 
geotermiche che costituiscono la principale fonte energetica per il riscaldamento e il 
raffrescamento, integrate da una pompa di calore ad alta efficienza che ottimizza 
ulteriormente i consumi. Infine, anche l’impianto elettrico e quello illuminotecnico sono stati 
progettati con un’attenzione specifica al risparmio energetico, privilegiando soluzioni che 
permettono una gestione intelligente e mirata alla riduzione al minimo dei consumi. 

 
Riqualifica degli spazi esterni (Studio Land) 

“Gli spazi esterni di Casa Chiattone sono concepiti come uno spazio contemporaneo di vita 
per il quartiere – spiega l’architetto Martina Conti, direttrice dello studio Land Suisse – un’area 
verde aperta a tutti, caratterizzata da un disegno paesaggistico morbido e unitario, in cui le 
architetture storiche sono inserite all’interno di un’isola di natura e biodiversità. La volontà è 
quella di introdurre una nuova immagine di spazio pubblico inclusivo e multifunzionale, 
orientato a un utilizzo intensivo delle aree verdi da parte dei cittadini e, al contempo, a una 
loro facile gestione e manutenzione”. 

Il progetto si inserisce nel masterplan “Visione Massagno 2040” e rappresenta il primo 
tassello di una strategia diffusa promossa dal Comune di Massagno per la valorizzazione del 
paesaggio e degli spazi aperti a servizio della comunità e orientato alle future generazioni. 
La strategia mira alla creazione di una rete più ampia di spazi pubblici e aree verdi sempre 
più identitari, connessi, accessibili e sostenibili in grado di migliorare la qualità della vita e di 
rispondere alle sfide ambientali e climatiche future. In questa visione si inseriscono, ad 
esempio, il quartiere SwissLife già realizzato e la rigenerazione dei parchi gioco di quartiere, 
destinati a diventare luoghi più attrattivi e generatori di nuove dinamiche di interazione ludica. 

Resilienza climatica 

“La nuova sistemazione degli spazi esterni di Casa Chiattone – prosegue l’architetto Martina 
Conti - traduce concretamente la strategia a favore di una Massagno climaticamente 
resiliente, attraverso l’incremento delle superfici verdi, l’impiego di materiali permeabili 
secondo il principio della “città spugna” e la promozione della biodiversità.”  

 

 



 

 

“Su una superficie complessiva di circa 1'150 m² di spazi esterni sono stati realizzati circa 
850 m² di nuove aree verdi (circa il 75%), concepite non solo come elemento estetico, ma 
come una vera e propria infrastruttura ecologica a beneficio della collettività”, puntualizza 
l’architetto Conti. Sono state realizzate oltre 1'200 nuove piantumazioni tra alberi, arbusti e 
specie perenni, appartenenti a 16 specie differenti, di cui circa un terzo è costituito da specie 
indigene, selezionate per favorire la biodiversità locale e rafforzare il legame con il paesaggio 
del territorio. 

Particolare attenzione è stata inoltre dedicata all’adattamento climatico. L’insieme delle 
specie vegetali è stato selezionato in funzione della sua capacità di rispondere alle future 
condizioni ambientali, privilegiando essenze resilienti, in grado di ridurre il fabbisogno idrico 
e contenere le esigenze manutentive. Anche le superfici pavimentate, pari a circa 300 m², 
sono state realizzate con materiali permeabili, favorendo l’infiltrazione naturale delle acque 
meteoriche e contribuendo a una gestione più sostenibile del suolo. 

Fruibilità e confort 

Oltre ai percorsi destinati alla mobilità lenta sono stati realizzati luoghi più raccolti, 
ombreggiati e tranquilli, come il giardino segreto, pensati per il relax, la conversazione e la 
sosta. Gli arredi, realizzati con materiali naturali quali legno, metallo e pietra, contribuiscono 
a creare un ambiente armonioso, durevole e in dialogo con il carattere storico del luogo. 

“Nel complesso, l’intervento offre alla cittadinanza uno spazio più verde, sostenibile e 
accogliente – conclude l’architetto Conti – capace di migliorare il comfort climatico, favorire 
il benessere delle persone, sostenere la biodiversità e rafforzare il senso di comunità. Un 
luogo in cui patrimonio storico e qualità del paesaggio convivono e si valorizzano 
reciprocamente, contribuendo alla costruzione di una Massagno più vivibile e resiliente.” 

 

  



 

 

Dati e informazioni di dettaglio 
 
 

Edificio  

• superficie totale interno edificio  
P-1 = 63 mq  
P0 = 119 mq 
P1 = 119 mq 
Tot = 301 mq 

• superficie abitabile  
P-1 = 0 
P1 = 98 mq 
P2 = 96 mq 
Tot = 194 mq 

• n° e tipologia locali  
7 locali adibiti ad uffici 
3 locali adibiti a servizi igienici  
2 locali adibiti a locale tecnico 
1 locale adibito a deposito 
1 locale adibito a cucina 

 
Area esterna  
• superficie esterna complessiva: 1'150 m² ca.  
• aree verdi: 850 m² ca. 
• superfici pavimentate realizzate con materiali permeabili: 300 m² ca.  
• 1'200 nuove piantumazioni (tra alberi, arbusti e specie perenni) appartenenti a 16 specie 

differenti 

 
 
Tappe di cantiere  

• Credito progettazione Casa Chiattone: 15 luglio 2021 
• Credito realizzazione Casa Chiattone: 21 marzo 2023  
• Inizio lavori: Ottobre 2024  

• Fine lavori: Marzo 2026 

 
  



 

 

Team progettisti  
 
Progetto e Direzione Architettonica 
studio we architettura 
via Soave 8, 6900 Lugano 
 
Direzione Lavori 
Archidoc 
via Selva 16, 6900 Massagno 
 
Ingegnere strutturista 
Ingegneri Pedrazzini Guidotti 
via Pico 29, 6900 Lugano 
 
Progettista RCVS 
Visani Rusconi Talleri  
via dei Pioppi 2a, 6616 Losone 
 
Progettista Elettrico 
Piona Engineering 
via Cantonale 35a, 6928 Manno 
 
Fisica della costruzione 
AFRY Svizzera  
via Claudio Pellandini 3, 6500 Bellinzona 
 
Sostanze pericolose 
Econs  
via Stazione 19, 6934 Bioggio 
 
Radon 
Econs  
via Stazione 19, 6934 Bioggio 
 
Polizia del Fuoco 
Swiss Safety Center  
via S. Gottardo 77, 6900 Massagno 
 
Progettazione parco esterno 
LAND Suisse Sagl 
Via Nassa 31 
CH-6900 Lugano 
 


